
di case (prevede di arrivare alle 150),
tutte dal design moderno e dotate di
pannelli solari, nella parte bassa del
«Ninth Ward», quartiere povero afro-
americano, uno dei più colpiti dall'
uragano. Mentre Eva Lewis, 72, e sua
sorella Brenda 64, pensionate, mo-

strano la casa che hanno ricevuto gra-
tis lo scorso anno grazie a Mir, le loro
facce ricordano quelle di due bambi-
ne appena approdate in un parco di
divertimenti. Qualche strada più in
là la loro vecchia casa, poco più di
una roulotte in alluminio, oggi mar-
cia e schiacciata come una lattina da
buttare, ha ancora dipinta la X che vi
ha lasciato la polizia quando, settima-
ne dopo l'uragano, è andata a control-
lare se c'erano ancora persone o cose
da salvare. Ne è ancora piena tutta la
via. Le strade del quartiere riassumo-
no l'aspetto odierno della città, dove
per ogni casa nuova di zecca ce n'è
una distrutta o un terreno abbando-
nato.

Dietro al «Musicians’ Village»,
quattro vie di case coloratissime, co-
struite ed abitate dai musicisti della
città con l'obiettivo di ridar vita al
quartiere dove storicamente è nata
quasi tutta la musica cittadina -e nel
cui cuore è in costruzione un centro
che accolga giovani talenti- la scuola
elementare «Louis Armstrong» ha an-
cora appesi gli annunci di quell'inizio
di corso del 2005 che non ha mai ospi-
tato. Rashida Ferdinand, ceramista
di 35 anni che dopo il Katrina ha fon-
dato l'organizzazione «Lower Ninth
Ward Council for Arts and Sustainabi-
lity», sta tentando di ristrutturarla
per farne un centro d'arte -il quartie-
re non ne ha mai avuto uno-. Si preve-
de che serviranno almeno altri cin-
que anni perché la città riacquisti
l'aspetto pre-Katrina. Le storie dietro

a quelle pareti non sono meno diver-
se tra di loro. Roger, cuoco di 62 an-
ni, che ha ancora impresso nella me-
moria l'odore di morte e d'immondi-
zia, gli stupri cui ha assistito per tre
giorni chiuso nello stadio Superdo-
me, e che un'assicurazione sulla casa
non se l'è mai potuta permettere, so-
stenibilità ed occasione non sa nean-
che cosa significhino.

Malacrisi come opportunità per al-
cuni settori è già realtà, e la scuola
pubblica è senz'altro l'ambito nel qua-
le ciò è più evidente. Già prima che
l'uragano distruggesse un centinaio
di scuole, quasi il 90 per cento di quel-
le pubbliche erano in processo di pas-
sare in mano al Recovery School Di-
strict (amministrazione federale, in
un Paese in cui l'istruzione è normal-
mente gestita a livello locale) in quan-
to considerate «accademicamente
inaccettabili».

Da quando, a partire dalla legge
sui Diritti Civili anti-segregazione del
1964 i bianchi hanno messo i propri
figli in scuole private, il 99 per cento
degli studenti di quelle pubbliche del-
la città sono afroamericani e poveri.
Oggi, anche grazie alla creazione del-
le «scuole charter», scelte come mo-
dello della ricostruzione (sono ammi-

nistrate e sovvenzionate in collabo-
razione con entità private, dalle uni-
versità ai filantropi) il 59 per cento
degli alunni del sistema pubblico
frequentano scuole in linea con gli
standard di qualità dello Stato (ri-
spetto al 28 per cento del 2004). Di-

ce Cristen Lozada, direttrice operati-
va di una delle 37 «charter» aperte
in città: «Molti di questi ragazzi è la
prima volta che conoscono il succes-
so».

In questo quinto anniversario che
si celebra oggi, molti occhi sono pun-
tati su New Orleans. Lo sanno i vici-
ni del «Ninth Ward», riuniti in una
delle chiese del quartiere per decide-
re che messaggio lanciare alla stam-
pa e, con questa, al mondo. È diffici-
le scegliere tra il successo della rico-
struzione, la gratitudine verso il vo-
lontari ed il lungo cammino ancora
da percorrere. Ma su una cosa sono
tutti d'accordo ed è qualcosa che
non vogliono: essere dimenticati. ❖
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Quarantotto ragazze ricovera-
te in ospedale a Kabul. La loro
scuolaèstataattaccatadai tale-
banicongastossici.È ilsecondo
episodiodiquestotiponegliulti-
mi tre giorni nella capitale.

Roger ha ancora
negli occhi gli stupri
allo stadio Superdome
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IlpresidentesudafricanoZumacriticai lavoratoridelsettorepubblicoinscioperoda12

giorni, inparticolarequellidegli ospedali, accusatidiaverabbandonato imalati: «L'abbando-

no dei pazienti, inclusi i neonati nelle incubatrici, così come degli scolari, è difficile da com-

prendereedaccettare, aprescinderedaquanto si sia solidali con le richiestedei lavoratori».

Lavori in corso sul tetto di una casa di Holy Cross

Interno di casa ancora abbandonata nel quartiere NinthWard

Scuola «charter» ricostruita dopo l’uragano

La Louis Armstrong School, ora in rovina, era l’unica scuola aNinthWard
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